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LA

GAZZETTA UFFICIAIS
DEI, HEGNOID'ITATJA

verrà pubbHeata in ROJÆd.
La kPis•eziosee deHa €.lam-
metta (7//lefate è presso 11 311-
nistero deR'Interno.
I? Ufucio di danarŠsalaks•a-
storae e di Bists•f6:ssfosse
della Gazzetta è stabilito provvi-
soriamente in efa delFAs•chef-
fo, N. 94.

All' Amministrazione della Gazzena
Ufjeisle devono essere trasmesse tutte le
domande di Asseristiene e di Isserrisse, gli
Anassai gis&zitti ed Amministratiri e gli
Arrhi che per legge debbono essere inse-
riti nella Gazzeits Uffeirle del Regne.

E prezzo d'Associazione alla Gestetta
Ufjeiste viene dal 1* luglio prossimo mo-
dificato corne in appresso:
Per la Gazzetta Efjeisle, coi Resticenti

sf¢eisli della Camere dei Deputasie del Sessie
iti Reyse,

uso nx. nm.

R0]IA, afdä id sinnla . . L. 40 21 11
A domicilio à in tutto ilkpe > 48 25 13
Per la sola Gazzella U[jeisle, senza i

Reali¢esti del Parlamento:

RON, d'dicie id gismia. . L. 82 17 9
A domicilie d in tutto il Repe > 36 19 10
Un numero separato in RON, FIREME

e TORINO, centesimi 10; per il Regno,
centesimi 15. - Un numero arretrato,
centesimi 20.
Le Associazioni decorrono dal 16 del

mese.

11 prezzo delle laserzioni nella Gazzeits
Efgriele rimane invariato, cioè:
Annunzi giudiziari, centesimidä per

ogni linea di colonna o spazio di lines;
Tutte le altre inserzioni, _

cent. 39 per
ogni linea di colonna o spazio di linea.
Tanto per le Asseriasiasi che per le Is-

serzioni il pagamento dev' essere antici-
pato.
L'Amministrazione è responsabiledelle

sole Associazioni ed Inserzioni ricevute
direttamente in
80¾, al proprio ufficio,"via deR'Ar-

chetto, N. 94;
FIREltig, ana tipografia ERENËOrfA,

via del Casfallaccio, N. 12;
TORINO, alla Tipografia EREM ÊOTTA,

via deBa Corte d'AppeRo, N. 22, o dagli
Ugei PostaN lel Repso.
La Gassetta V#ciale si pubblica nelle

ore pomeridiane.

Is Amministrazioni degli altri periodici

che si inviano per associazione o cam6io alla
Gazzetta Ufficiale sono pregate di indiris-
sare cal l' di luglio il giornale in Roma.

I signori che desiderano ili 'asso-
ciarsi e quelli ai quali scade col 30
giugno, ed intendono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo
sollecitamente per evitare ritardi od

interruzioni ucIla spediziëne del gior-
nale.

Le domande.di associazione e d'in-

serzione con vaglia postale in ylego
amancato o con biglietti di banca in
plego amancato e raccomandato
ed asúlearäto debbono elÏsgre indiriz-
zate all'AmministrazionebiGam
zetta UfSciale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

lettere di reclamo e di Neonferma di'

associazione.

PARTH UFFICIAIÆ
E È. 285 [Serie seconda) della Raccolta

agicialandelle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguerne decreto:

VITr0RIO EMANUELE 11
esa satzu or ato x x•m yourr1DEI.M NAZIONE

as n'rrAr.ra.
Vista la legge del 26 marzo 1871, n. 129 (Se-

rie 2'), con la quale sono estesi alle provincie
della Venezia edi Mantawa,aggregatiralRegno
d'Italia con la legge del 18 luglio 1867,n. 3841,
i Codici e le leggi in essa indicati, e viene auto-
iizzato il Governo del Re a fare con decreto
Reale le disposizioni transitorie e quelle altre
che siano=-ana per la completa attuazione
dei Codici e delle medesime leggi;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi-

nistro Segretario di Stato pergli afaridi Grazia
e Giustizia edei Culti,
Abbiamo deidtetato e decretismo quanto se-

gue;
Atticolomico. Saranno pubblícali ed avranno

vigore dal 1• settembre 1871 nelle provincie
della Venezia e di Mantova, aggregate al Regno
d'Italia con la legge del 18 Inglio 1867, n. 8841,
la leggi pd j decreti segu nti:
I' Regio decreto 22 marzo 1866, a. 2882, sulle

istanze di autorizzazione governativa per gli
atti e conttatti costithetiti alienazione di beni
mobili ed immobili appartenenti agliistituti ec•
clesiastici del o.

2'Nèto11 "' isWäfo dio,in.Wfo,%.
gli atti di noter fKllä iféÈ&tiÑà .all'ammini-
strazione did Debitopubh& neiciÏsi di anoces-
sione testamentaria o intestata, per ottenere la
traslazione di iscrizioñi nominative.
8. Regio decreto 14 dicembre 1865, n. 2666,

sui matrimoni dei milifari e degli assimilati ai
militari.
4. R. decreto 14 febbraio 1869, n. 4872, sulla

dispensa dalle pubhHearinni matrimoniaH.

5. Regio decreto mággir1866, n. 2942,
che stabilisce la somma che il creditore deve
antici per gli alimenti del debitore sottopo-
sto arresto personale.
6. Regio decreto 6 dicembre 1866, n. 3377,

relativo all'ammissione alregercizio della pro-
fessione di pubblico mediatore, e legge 8 gin-
gno'1868, n. 4410, relativa ai ainannati degli
agenti di cambio e:mediatori presso le Borsedi
commercio, alle muzioni is prestarsi dai me-
diatori ed alla nomina dei sensali di noleggio ed
i terpreti.
7. Regi dentéti 27 maggio 1866, n. 2966, e

5 settembre 1869, n. 6250, relativi all'autoriz-
zazione e vigilanza governativa sulle Società
commerciali.
6. Regi decreti 8 gennaiá 1850, 9 maggio

1857, n. 2188, e 28 novembip 1858, n. 8088, re-
lativi alla visita dellenavi.
9. Regio decreto 7 luglio 1851, n. 1219, re-

lativo alla vidimazione dei ruolidell'equipaggio.
10. Begio decreto 13 dioambre 1868,n. 4766,

chaprengge i termini per la denuncia e presen-
tazione degli atti traslativi o dichiarativi della
proprietàdelle navi.
II. Regio decreto 6 dicembre1865, n. 2644,

concernente la instituzione dien QueNariogiu-
disials per l'acoertamento degli antecedenti pe-
nali degli imputati e della recidiva.
12. Begi deareti 17 maggio e 29 agosto 1866,

n. 2921 e 3176, con cui è determinato il na-
mero degli uditori, il númere e lWdestinazione
degli agginnti giudiziari per tutto il Regno.
13. Regi decreti 14 settembre 1863, 24 mag-

gio e 2& agosto 1863, e 17 marzo 1870, n. 840,
1278, 1446 e 5572, relativi alle indennita da
corrispondersi ai innsionari in missione e in
caso di tramutamento.
14. Regio decreto 14 dicembre 1865, n. 2611,

che approva il regolamentogenerale giudiziario
per l'esecuzione del Codica di procedura civile,
del Codice di procedura penale e della legge
sull'ordinamento giudiziario colle modificazioni
portate dai decreti 6 gennaio 1866, 15 agosto
1867, e 8 giugno 1868, n. 2754, 3881 e 4424.
15. Legge 20 novembre 1859, n. 3780, per

la risoluzione dei conflitti tra le autorità giudi.
ziarie ed amministrative.

16. Regio decreto 25 giugno 1865, n. 2361,
che approva il regolamento per l'esecuzione
della legge sul contenzioso amministrativo,
e Regi decreti 13 gennaio e 28 luglio 1866,
n. 2771e 3112, contenenti normeper lenotiida-
zioni delle citazionidirettecontto Pamministra
zione centrale della guerra e contro l'Animini.
straziotío del fondo per il culto.
17. Regi decreti 24 e 30 giugno, e 30 dicem-

bre 1866, n. 3038, 5056, 3459 e 3460, relativi
alPaggio dovuto pelle riscossioni delle pene pe•
coniarie e spese diginatizia.

Ordiniamo Ule il preshite decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, màndando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 25 giugno 18'11.

VITTORIO EMANUËIÆ.

Dz Far.co.

Regio Deerete (N. 284) conteneste dispositiesi
transitarie ed altre per l'aniitazione legis•
Ialiva delle provincie della fesezia e di
Ilaaleva.

(Consilmasions a gas -- T. o. 174)
CAPO IŸ.- Disposisi0Ni relatied

al Codice di commercio.
Art. 79. Per la continuazione dell'esercizio

del commercio, impreso prima delPattuazione
del nuovo Codice di commercio, non è neces-
saria alladonna maritata ed al minore emanci-
pato l'autorizzazione prescritta dagli articoli 4
e 7 del Codice medesimo, se giå vi erano au-
torizzati secondo le leggi anteriori.
Tuttavia anche il detto esercizio potrà in

ogni tempo farsi cessare rispettivamente dal
marito, dal genitore emancipante, e dal consi-
glio di famiglia o di tutela, a norma dell'arti-
colo 10 del nuovo Codice.
Art. 80. Le società e le associazioni com-

merciali esistenti al giorno dell'attuazione del
nuovo Codice sono regolate dalle leggi ante.
riors.

Per i cont;atti di società atipulati in iscritto
prima dell'attuazione del nuovo Codice, an-
corchè inscritti nel registro di commercio, si
eseguiranno il deposito, la trascrizione, l'affis-
eione e la pubblicazione come è stabilito negli
articoli 158 e 161 del detto Codice; e i termini
per adempirvi comincieranno a decorrere col 1°
settembre 1871.
Nei casi in cui, pel disposto delle leggi ante-

riori, il contratto di società non fosse stato sti-
palato in iscritto, si eseiruirà la trascrizione,
l'affissione e la pubblicazione di un estratto del
contratto medesimo. Questo estratto deve essere
firmato da ciascuno dei soci. Anche in tali casi
i termini indicati nel precedente capoverso co-
mincieranno a decorrere col giorno dell'attaa-
sione del nuovo Codice; quello però previsto
dalParticolo 158 sarà di un mese, e quello dal-
l'articolo 161 di tre mesi.
Restano salvi in ogni caso i diritti anterior-

mente acquistati.
Art. 81. Anche per le società commerciali

esistenti al giorno dell'attuazione del nuovo
Codice si osserverà il disposto dell'articolo 163
di esso: e se trattasi di società in accomandita
per azioni, o di societa anonima, i matamenti
indicati nel detto articolo dovranno inoltre es-

sere autorizzati per decreto reale.
Art. 82. Fino a che continueràad aver vigore

la legge generale di cambio promulgata colla
sovrana patente del 25 gennaio 1850, e la ordi-
nanze citate nella leggo del 26 marzo 1871, nu-
mero 129 (Serie 2•), siapplicheranno le disposi-
zioni seguenti:
a) Ogni qualvolta il Codice di commercio

parla di lettere di cambio o di biglietti all'or-
dine, s'intendono indicati i titoli cambiari rico.
noscinti dalla legge di cambio, in quanto lo
comporti l'indole loro.
b) La responsabilità del debitore cambiario,

di che nelPart. 2 della legge dicambio, ha luogo
nell'ordine, nei limiti e secondo le norme stabi-
lite dalle nuove leggi.
c) Il ministero aflidatoall'impiegato ginda

rio dagli articoli 87, 88 n. 6, 90e 91 della legge
di cambio, perl'assunzione dell'atto di protesto,
sarà esercitato da un nicierO 888istito da due
testimoni.
d) Per gli effetti della interruzione della pre-

scrizionecambiaria, tiene luogo della intima-
zione della petizione la citazione giudiziale no-
tificata al debitore; e tiene luogo della denuncia
della lite la chiamata in garantia a termini del-
l'art. 193 del Codice di procedura civile, o la
chiamata in causa fatta dal convenuto a ter-
mini del sucoessivo art. 203.
e) Nelle cause relative all'esercizio dei diritti

cambiari, la citazione sarà fatta in via somma-

I
ris, ed il termine a comparire sarã quello stabi-
lito dall'art. 147 dello stesso Codice, salva la
facoltà accordata dal successivo art. Ist per
l'abbreviazione deldetto termine.
f) B possessore di una cambiale protestata

per mancanza di accettazione o di pagamento¿
producendo in originale la cambiale ed il prote-
sto, può domandare il sequestro conservativo,
di che negli articoli 924 e seguenti del Codice
di procedura civile, sai beni degli obbligaticam-
biariamente. Quando la cambiale sia fornita di
tutte le qualità richieste per la saa validità, e
non eœergano dubbi contro di essa, l'autoritA
giudiziaria accordera il detto sequestro; e que•
sto non potrà essere sospeso se non col depo-
sito nelle mani dell'asciere dell'importo della
cambiale e delle spese.
Art. 83. I contratti di vendita delle navi e

quelli di pegno e di cambio marittimo solle me-
desime, che hanno acquistato data certa prfína
dell'attuazione del nuovo Codice, e per i quali
siano state adempinte le formalità stabilitedalle
leggi anteriori, continueranno ad avere ilóro
effetti giusta le dette leggi.
La stessa regola si osservera riguard6 af con·

tratti por la costruzione delle navi, e riguarde
alle dichiarazioni o cessioni di parteciþazione
delle navi in costruzione.
Se at giorno dell'attuazione del nuovo Codi.

ce le formalità stabilite dalle leggi anteriori
per i contratti egli atti sammenzionati non fos.
sero ancora state adempinte, dovrà farsi la tra•
scrizione e l'annotazione dei medesimi nelle for-
me rispettivamente etabilite dagli artiooli 287,
288, 316 e 427 dello stesso Codice.
Art. 84. I privilegi acquistati sulle navi prima

dell'attuazione del nuovo Codice conserveranno
il loro grado anche rispetto ai privilegi acqui•
stati sotto l'impero del detto Codice.
L'articolo 290 del nuovo Codice 6 applicabile

anche ai privilegi acquistati prima della suast•
taasione.
Art. 85. I procedimenti per le rendite delle

navi si proseguiranno nelle forme stabilite dalle
leggi anteriori, se û pignoramento della nave
od altro atto equivalente si trova già eseguito
al 1• settembre 1871.
Art. 86. I giudizi di distribuzione del prezzo

delle navi, cominciati prima dell'at,toazione del
nuovo Codice, si proseguiranno nelle forme
stabilite dalle leggi anteriori.
Art. 87. I termini per la inammissibilita di

azione sono regolati dalla legge vigente al tem•
po dell'avvenimento che dà luogo all'azione.
Art. 88. I giudizi di concorso deiereditorinha

fossero aperti anBe sostanze dei commercianti
al 1• settembre 1871, e le procedure di compo-
nimento che si trovassero avviate alla stessa
epoca secondo la legge 17 dicembre 1862, sa-
sanno proseguiti e condotti a termine secondo
le leggi anteriori,

i Per quanto riguarda però i giudisi di edà·
corso, sono apphombili le disposizioni dei quat-
tro capoversi dell'articolo 65 del presente de-
creto.
Le disposizioni transitorie, aho riguardano le

conse civdi pendenti, si applicano anche aBe
liti sopra insinussioni contestate o relative a
gravami di priorità.
Art. 89. All'arresto personale in materia

commerciale o cambiaria si applicano le dispo•
sizioni dell'articolo 42 del presente decreto.
Art. 90. Alla prescrizione in insteria cometem

ciale si appliesno le disposizioni dell'articolo
43 del presente decreto.
Però le prescrizioni in materia cambiaria

continnano ad essere regolate dalla legge di
cambio.
Art. 91. In tutte le matérie che fornbano o

getto del Codice di commercle, eccettakte
quelle della legge di catnbio e delle relative oro
dinanze mantennte in vigore, cesseranno d'a*6r
efetto, dal giorno della sua attuasione, le legg

APPENDICE
(42)

L'E°IŒDE DI NWUTaTRY
(T-Brozz zu wanzsco)

(th=*i==••ia- - Vedi H numero 173}

CAPITOLO LU.

H barone aveva ordinato che nella prossima
notte William fassecondotto via dalla Casa dei
cacciatori.
Intorno alle undici di quella stessa sera

Edoardo Gaston,Collin Craw, Tranian,1o squire
Ba••I•••, Ugo, e due oficiali di polizia lascia-
vano Brovkhouse, ed evitando Wicksal, si av-
visrano anch'essi alla Casa dei cacciatori.
- Noi giungiamo a tempo - osservò Bea-

cham;- la carrozzadi Bechford non è ancora
arrivata.
- Sia ringraziato Iddio1 -mormor& Favvo-

cato.

cLa casa sembrava deserta; si appressarono;
nessun lume, nessun rumore.
A un tratto fa udito in lontananza iLrsmore

di una carrozza. Infatti poco dopo sointillarono
malFascurità i (anali diunacarrozza chesiavvi.
cinava rapidamente.
- Avete l'ordine di arresto --disse lo squire

agli oficiali di polizia, - e conoscete le mie
istruzioni; non ho bisogno di raccomandarvi la
prudenza.

- Lasciate fare a noi - risposero i das
agenti andandosi a thetiere in iggnato si due
lati della porta di casa.
- Th retta qni col signor Bescham- didae

Edostdo ad Ugo - e non ti muovere per nes-
sans ragione.
Collin Craw e il dottore erano già iti innanzi.
In una stanza terrena della casa, tre nomini

stavano aspettando con non minore ansietà di
qaelli di fuori Parrivo della carrossa: sir Ber-
nardo, Beckford, ch'era arrivato Fistessa mat-
tina da Penswich, e Humfrey Skillet.
Al rumore della estrozza chegiungers, il ba-

roneerdinò che si portassergiàWilliam.
Beckford e Skillet scomparvero tosto e si re-

enrono da William ehe trovarono pallido e ab-
battato.
- Beguitecil....- ordinò Beckford.
- Dovet- chiese ilprigioniero con débole

voce.
- Nella stanza abbasso.
Il fadeiaRo nonopgiaae resistensa e discese

con essa.
- E fatto di ieri sers glidisse il barone

quando lo vide -mi obbliga a mittare le mie
intenzioni a vostro riguardo. QuelPaomo a
morto e la vostra siootezza esige che abbando-
niste questi luoghiprima che la cosa si faccia
pubblica
-Di fuori vittiendolacarrostaequesto si-

gaore additando Bechford - vi accolppa-
gnerk
- SirBernardo, paramor del cielo-solamò

William- lasciatemi ritornare alla mia casa.

Io tacerò sa quanto è qui accaduto.... Oh ab-
biate pietaL. pietà di un povero fanciullo.
Collin Craw, che era sppiattato sotto alla &•

nostra, intese queste parole e si trattenne a
stento dalPaprirsi colla forza l'ingresso nella
casa.

Un istante doposi schinse la portaed uscirono
Humfrey e Beckford conWilliam nel messo, di-
rigendosi alla carrossa.
I dae agenti della polizia d'un salto furono

loro addosso e li afferrarono pel collo. Segal
una breve lotta; William sentendosi libero si
diè a correre alla ventura gridando aiuto.
- Il ragazzo è fuggito- ruggi Humfrey per

avvisare mir Bernardo ch'era rimasto in casa.
- Di qui William, di qui - gridò Ugo pre-

cipitandosi verso la carrozza perservir diguida
al suo amico.
In questopunto la lunasi affacciò fra le nubi,

rischiarando su istante questa scena.
Nello istesso punto Skillet, cuiera rinacito di

svincolarsi dal suo assalitore, vide na fanciullo
che attraversava correndo la via: si precipitò
sulle sue traccie.
Si intene un colpo di pistola, seguito da un

grido acatissimo del fanciullo che stramarrara
al suolo.
Humfrey si volseper fuggire, ma due braccia

gli si avvinghiavano rabbiosamente alle gambe,
e lo rovesciavano a terra.

- Lasciamit - gridò percuotendo dispers-
tamente il fabbro, ch'egli aveva riconosciuto
allo spaventoso ghigno.Mal'altro lo tenne saldo
tanto che giansero i daa poliziatti e lo ebbero
preso e legato.

Sir Bernardo al ramore di quel parapiglia
era uscito dalla casa.
- Mostro 1 - esclamò Collin Craw appena

lovide e slanciandoglisi contro.- Se c'è ancora
giustizia in Inghilterra, ta sconterai colla forca
i tuoi misfatti.
- Imbecille! - gridò il barone tentando

sottrarsi alle strette di Collin. Ma questi, con
una forza che vinse ogni resistenza, lo trascinò
in casa ove sopraggiungerano pure Edoardo,
Bescham e i due agenti che conducevano seco
loro, .mmanattati Humfrey e Beckford.
- Chasignificaquest'oltraggio?-gridòspu-

mante di rabbia sir Bernardo.
- Questi signori- rispose Edoardo - agi-

SCOBO in 6eguito ad un ordine di arresto, rila-
sciato a Londra e autenticato da un giudice di
pace della Contea ..
- Da Beacham, senza dubbio! - disse il

barone- ma vedremo..
Fu interrotto, dall'entrare che fece il dottor

Tranian il quale seguito da William portava
sulle braccia Ugo, ferito e sanguinante.
L'assassino aveva creduto di tirare sopra

William, ed aveva invece ferito a morte Ugo
Gaston.
- Mio nipote! - esclamò il barone.
- Figlio mio... mio caro figlio! tu sei illeso
- esclamò Collin, stringendosi al petto il suo
pupillo, quasi avesse voluto difenderlo dalla pos.
Bibilità di un nuovo pericolo...
Il dottore deposto il fanciullo sopra un sofa,

si diè a investigarne la ferita.
Tutti gli sguardi pendevano dal suo labbro.

- Ebbene 9... - chiese Bescham.
- È perduto L.- rispose somm--mf.
il dottore - l'osso spinale è sfracellato.
A tale dichiarazione air Bernardo, preso da

furore, si precipitð sopra Humfrey, armato di
pugnale, e lo avrebbe acciso, se gli agenti di
polizia non lo avessero trattenuto e disarmato.
La sentenza del dottore era irreroesbile:la

vita dell'infelice Ugo s'andava rapidamente
spegnendo in una dolorosa agonia. Volle Wil-
liam presso di sè, lo baciò, lo abbracciò sela-
mando: Oh I se noi fossimoancoraaWoodfall L
Quando vi ritornerai..... William.... salaterai i
miei condiscepoli... e il buon rettore. Sollevamit
- egligridò a un tratto, come gli venisse meno
il respiro.
William lo riciase e sorresse anile braccia.

Ugo reclinò la testa sulle spalle, mormorò un
addio, e, col sorriso salle labbra semisperte,
sparo.
William l'adagiò dolcemente sulla poltroam,

le inginocchiandosegli aceanto si pose a pregare.
Il barone sentissi venir meno l'animo di ri-

manere in quella casa, e già stava per ascirne,
quando gli agenti della polizia gli attraversa-
rono il cammino dichiarandolo in istato d'â-
resto.

Sir Bernardo, spinto dal suo carattere impe•
tuoso, rispose con aspre parole, ma dovette ri-
nunziare ad ogni idea di resistenza e ad ogni
simulazione. Un terribile e inatteso accusatore
si fece innanzi, Andrew, il fabbro. Costui gli
rinfacciò le persecuzioni, la prigionia, le sevizie

i che gli aveva fatte subire col ano complice Skil-
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ed i regolamenti commerciali preesistenti a cui
il Codice stesso e:pressamente non si riferisca.

CAPo V.- Disposizioni relative al Codice di
procedurapenale.

Art. 92. Le cause penali, pendenti al 1° set-
tem¾re 1871 davanti le preture ed i tribunali
provinciali, saranno portate, nello stato in cui
si trovano, avanti le autorità giudiziarie compe-
tenti"giusta il Codice di proceanra penale del
26 novembre 1865 , per essere proseguite in
ionformità delle norme seguenti.
Art. 93. L'istr¢png delle cause penali, inco-Aclafa prima dill'attuazione del nuovo Co-

dios di-procedera penale, nelle quali non sia
stato per anco pronunciato il decreto di spri-
mento di speciale inquisizione (Codice penale
1803), o il conehiuso di accusa (reg. di proce-
durapen. 1853), sarà proseguita e condotta a
termme in conformità del nuovo Codice.
Entro dieci giorni dalPattuazione delle nuove

leggi, le cause nelle quali Pimputato si trovi de-
tenuto saranno riferitealla Camera diConsiglio,
perch è deliberi sulla legittimazionedell'arresto, a
normadiquantoèprescrittonell'articolo199del
Codice di procedura penale; salvi, del resto, gli
.fletti degli articoli 205 e seguenti relativi alla
libertà provvisoria.
Art.94.Le cause penali, nellequali già si

trovi pronunciato il deereto di aprimento di spe-
ciale aquisizione, o il conchiuso di accusa, sa-
ranno comunicate al Pubblico Ministero, a nor-
ma degli articoli 246 e seguenti del nuovo Co-
dice di procedura penale, per essere proseguite
in conformità del medesimo.

.
Questa disposizionesi applica anche alla cause

che si trovassero pendenti in grado di appello
o di terza istanza per effetto di ricorso contro
il conchiuso di accusa.
Art. 95. Per determinare la competenza se-

condo gli articoli 9, 10, 11 del Codice di proce-
dura penale, salvi gli effetti delParticolo 3 del
nuovo Codice penale, devono considerarsi come
corrispondenti:
a} Ai crimini, i reati che secondo il Codice

penale 27 maggio 1852 sono punibilicolla morte
e col careere duro;
b) Aidelitti di competenza dei tribunali cor-

zesionali, i reati che secondo il detto Codice pe-
male del 1852, od altre leggi anteriori al 1° set-
tembre 1871, sono punibili col carcere semplice
superiore a tre mess, o coll'arresto semplice o

rigoroso superiore a tre mesi, o con multa su-

geriore a lite trecento, o colla confisca di ge-
nen di un valore superiore a lire trecento in-
flitta come pena principale;
c) Ai delitti edalle contravvenzioni di compe-

tensa dei pretori, tutti gli altri reati che secondo
il detto Codice penale del 1852, o le altre leggi
anteriori al 1• settembre 1871, sono punibili
con una pena inferiore o diversa da quelle indi-
cate nella precedente lettera b.
Art. 96. Gli atti accennati nell'articolo 422

del nuovo Codice, riguardo alle cause menzio-
lìate nell'art. 94 del presente decreto, saranno
compiti pel termine di giorni trenta.
Art. 97. I testimoni già esaminati, che aves-

sero prestato giuramento nelFistruttoria colle
forme stabilite dal regolamento di procedura
pienale del 29 luglio 1853, e che fossero chia-
mati a deporre all'udienza od al dibattimento
da tenersi colle forme nuove, presteranno nuovo
giuramento.
Art. 98. Le disposizioni degli articoli prece-

denti sono applicabili alle cause nelle quali al
1*settembre 1871 non fosse pronunziata sen-
ténza in grimo grado, ancorchè il dibattimento
fosse già mcominciato, o fosse stato prorogato
per alcuno dei motivi indicati nelle lettere a),
õ}, e) del § 248 del regolamento di procedura
penale; ed alle cause relative a contumaci as-
senti e fuggitivi, ancorchè coimputati con altri
dennitivamente giudicati.
Art. 99. Le cause nelle quali al 1• settembre

1811 fosse pronunciata sentenza non passata in
pudicato verranno proseguite in seconda e terza
satanza secondo le norme e colle forme stabi-
lite dalle leggi anteriori, anehe riguardo al na-
Inero dei votanti, ed al modo di procedere alla
votazione.
.Art. 100. Le causeda decidersi in grado di
appello, giusta Particolo precellente, saranno
deferite alla Corte d'appello di Venezia o di
Brescia competente secondo Farticolo 8 della
legge 26 taarzo 1871. Esse saranno giudicate
dalla sezione degli appelli correzionali.
Le cause da decidersi in grado di terza istan-

za, giusta il precedente articolo, saranno defe-
rite pel giudizio a quella fra le due Corti di ap-
peRo di Venezia o di Brescia chenon ebbe inge-
renza nel Giudizio di appello. Esse saranno giu-
diqate da)]a sezione degli appelli correzionali.
Ove occorra di aumentare il numero dei con-

siglieri componenti la sezione per completare il
numero dei votanti, a termini del § 18 del rego-
lamento di procedura penale e dell'art. 7 del
IL decreto 13 ottobre 1866, n. 3251, questi sa-
ranno destinati, per decreto del primo presi-
dente, togliendoli dai consiglieri delle altre so-

zlom.
Dalle sentenze preferite in grado di terza

istanza non è ammesso ricorso per cassazione.
Art. 101. Qualora, a termini del § 303 del

detto regolamento, venisse annallata la proco-
dura o la decisione di prima istanza, la causa

Terrhulteriormenteproseguita secondo le norme
del nuovo Codice di procedura penale e degli
articoli 94 e 95 del presente decreto. Ove fosse
annullata dalla terza istaBEa le decisione d'ap-
pello, la causaverràproseguita a norma del suc-
cessivo articolo 99.
Art. 102. La facoltà di straordinaria mitiga-

zione della pena per le contravvenzioni preve-
dute dalla legge boschiva 27 maggio 1811 sarà
esercitata dal giudice di appello.
Art. 103. I termini perentorii, la cui scadenza

si verificasse dal 20 agosto a tutto il l' settem·
bre prossimo venturo, sono accresciuti digiorni
dieci.
Art. 104. L'esecuzione delle sentenze, benchè

proferite anteriormente al l' settembre 1871,
avrà luogo nei modi e colle forme prescritte dal
nuovo Codice di procedura penale.
Art. 105. Dal 1° settembre 18711a cognizione

dei reati e delle contravvenzioni, che secondo le
leggi anteriori spettava alle giudicature e al
giudisio superiore di ßnanza,è deferita alla co-
gnizione dei giudici ordinarii, secondo la com-
petenza, e colle forme di procedura stabilite
dalle leggi nuove.
Art. 106. Le cause pendenti e non ancora de-

cise in primo grado dalle giudicature dißNGNSG
saranno portate, nello stato in cui si trovano,
avanti al pretore o tribunale competente se-

condo le leggi nuove, per essere proseguite in
conformità delle leggi medesime.
Alt. 107. Le cause nelle quali fosse pronun-

ziata sentenza in primo grado non ancora pas-
sata in giudicato saranno, in caso di appello,
introdotte o proseguite avanti il giudizio supe-
riore di ßnansa come è attualmente costituito,
giusta le norme stabilite dalla cessante legisla-
zione.
Contro le decisioni del giudizio superiore di

finanza non è ammesso ricorso in cassazione.

CAPo VI. - Disposizioni relativeall'ordina·
mento giudisiario.

Art. 108. La dispensa dalla laurea diche nel-
l'articolo 273 della legge sull'ordinamento giu-
diziario è applicabile a coloro che esercitano od
abbiano esercitate funzioni giudiziarie nelle pro-
vincie Venete e di Mantovaprimadell'attuazione
della legge medesima.
Art. 109. I pretori e gli aggiunti giudiziari

delle provincie della Venezia e di Mantova, che
al 1° settembre 1871 avessero le condizioni vo-
late dalle leggi anteriori per essere promossi
giudici nei tribunali, saranno chiamati anche
per l'avvenire nelle provincie medesime ai posti
di giudice di tribunale, e di sostituto procura-
tore del Re, di preferenza ai pretori ed aggiunti
giudiziari nominati secondo la legge nuova.
Art. 110. Entro luglio prossimo i consigli co-

manali formeranno e trasmetteranno al Mini-
stero della Giustizia per mezzo dei procuratori
di Stato o del procuratore superiore le terne
per la nomina dei conciliatori, comeaprescritto
negli articoli 27 e seguenti della legge sull'ordi-
namento giudiziario.
Art. 111. Gli ascoltanti giudiziari delle pro-

vincie della Venezia e di Mantova saranno con-
siderati uditori dalla data della loro nomina:
ma quelli che alla attuazione delle nuove leggi
non avessero ancora sostenuto con successo
Pesame di giudice, dovranno, per conservare la
qualità di uditore, presentarsi entro sei mesi
dall'attuazione del presente decreto alPesame
prescritto dall'articolo 19 della legge sulPordi-
nintento giudiziArio, e moetenerlo con esito
felice.
Questa condizione dell'esame si estende pure

agli ascoltanti provveduti di assegno (adiNŠ¾M)
alPelletto di conservarlo.
Gli ascoltanti giudiziari che avessero già su-

hito con successo l'esame di giudice prescritto
dalle leggi anteriori, per essere nominati pre-
tori od aggiunti giudiziari secondo le leggi
nuove dovranno sottoporsi alfesame pratico
prescritto dall'articolo 22 della legge suddetta.
Il termine indicato in detto articolo comincia

a decorrere dalla nomina di ascoltante.
Art. 112. Gli ascoltanti giudiziari, oltre agli

affici assegnati agli uditori dalla legge sull'or-
dinamento giudiziario, potranno essere incari-
cati delle funzioni di cancelliere alle udienze
delle Corti di assise e della Corte di appello.

I Art. 113. Gli attuali impiegati d'ordine po-
tranno essere nominati ai posti delle cancellerie
e delle segreterie presso le Corti, i tribunali e le
preture, quanton non rinniscano le condi-
zioni prescritte legge sull'ordinamento
giudiziario.
Art. 114. I cursori delle provincie venete e di

Mantova presteranno, entro sei mesi dalla loro
nomina ad uscieri, la cauzione prescritta dalle
leggi nuove.
Art 11ti. L'articolo 282 della legge std1'ordi-

namento giudiziario è applicabile ai portieri,
custodivinservientio apa uni addettiallaanto-
rità giudiziarie delle provincie venete e di Man-
tova.
Art. 116. La prima parte M'articolo 286

'delle detta legge è applicabile a tutti i fimfio-
nari delle provincie della Venezia e di Mantova
che nelPoecasione del riordinamento del perso-
nale giudiziario delle provinciemedesime, o dal
1• settembre 1871 in avanti, saranno per la pri-
ma volta nominati ad afficio giudiziario od
avranno promozione di grado.
I funzionari delle dette provincie, che in oc-

casione del riordinamento non ottenessero pro-
mozione di grado, rimangono nella speciale gra-
duatoria per la magistratura Veneta e Manto-
vana a norma delle disposizioni contenute nel
primo e secondo capoverso del citato art. 286.
La distribuzione degli stipendi fissati dalla

legge suddetta, da farsi in occasione del riordi-
namento giudiziario medesimo, avra luogo fra i
funzionari mantenuti nella graduatoria speciale,
di che nel precedente capoverso, secondo l'an-
zianitik rispettiva; ed ove sia esaurito in essa il
numero dei fanzionari che avessero diritto agli
stipendi di categoria superiore, questi saranno
attribuiti ad altri funzionari dello stesso grado,
come è prescritto nell'ultimo capoverso dell'ar-
ticolo 286 sopracitato.
Art. 117. Per gli effetti delParticolo prece-

dente la corrispondenza dei gradi degli attuali
ufBci giudiziari neBe provincie della Venezia e
di Mantova rispetto a quelli stabiliti dalla legge
sull'ordinamento giudiziario sarà determinata
con decreto Reale sentito il Consiglio di Stato.
Art. 118. La rispettiva anzinnità nel grada e

la precedenza nella sede fra i funzionari giudi-
ziari nominati fino al 1° settembre 1871 per la
attuazione del riordinamento giudiziario ver-

ranno determinate, senza riguardo alla data ed
all'ordine delle nomine, colle norme stabilite
nei precedenti articoli 116 e 117.

Art. 119. Le disposizioni degli ultimi due ca-
powersi delParticolo 287 della legge sono appli-

I cabili anche al cursori delle provincie della Ve-
I nezia e di Mantova La conservazione dello sti-
pendio durerà fino a tutto febbraio 1872.
Art. 120. La Camera di commercio di Vene-

sia dovrà presentare, entro il mese di luglio di
quest'anno, la lista dei nomi per la nomina dei
componenti il tribunaledi commercio, nel modo
stabilito dall'articolo 57 della leggesull'ordins-
mento giudiziario.
Art. 121. Fino a tutto il 31 dicembre 1871,

la retribuzione degli scrivani necessari per le
cancellerie della Corte, del tribunali e delle
preture delle provincie della Venezia e di 3fan-
tova sara anticipata, col sistema finora in vigore
pei diurnisti, dall'erario deRo Stato sul capitolo
4 del bilancio, salvo rimborso coi proventi delle
cancellerie, di che nell'articolo 156 della legge,
terificatisi complessivamente nel termine mede-
samo.

Art. 122. Le spese di ufficio per i corpi gin-
diziari costituiti secondo le leggi nuove saranno
determinate, fino al 31 dicembre 1871, con de-
creto ministeriale, sui fondi stanziati in bilan-
cio per questo titolo.
Fino alla detta epoca sarà anticipato alle

preturesui fondi medesimianassegno per spese
d'ufficio da stabilirsi con decreto ministeriale.
Le somme così anticipate verranno rimborsate
coi proventi di cancelleria, di che nell'azticolo
156 della legge, fino alla cõncorrenza dalle ri-
sdossioni fatte comþleshivamerke ndi gerioda
medesimo.
Art. 123. Per le provincie della Vetiesis edi

Mantova, la lista annuale dei giurati ordinari,
di che nefPartiãolo 98 della legge sólP r&na-
mento giudiziario, sarà:
Pel circolo di Udine, di quattroesnto;
Pei circoli di Venezia, Verona, Padova, Vi-

cenza, Treviso di trecento;
Per gli altri circoli, di duecento.
Art. 124. La lista dei giurati supplenti incli-

cata nell'articolo 100 della leggesuddetta, sara:
Pel circolo ði INTale, diShto ;
Pei circoli di Venezia, Verona, Padova, Vi-

cenza e Treno, di ottanta;
Per gli altri circoli, di sessanta.
Art. 125. Per le assise da tenersi prima che

sia formata la lista permanentedi cui all'art. 96
della legge sull'ordinamento giudiziario, la De-
putazione provinciale formera una lista provvi-
soria di giurati e ne farà la scelta fra tutti gli
élettori poßtici del circolo.
11numero deigiurati saraproporzionato sBa

po one del circolo, a tenore delRe
Art. 126. La stessa Deputazione provinciale

formerà provvisoriamente la lista dei gin-
rati say

' ael inodo stabilito dall'art. 100
della legge surriferits, e nel numero determinato
Aalfart12&deLpresente4eereto.
Art. 127. Le liste Trisorie, tanto dei giu-

rati ordinari che dei supplenti, ast%nno
rimesse, pel 1' set 1871, si dentidèi
tribunali, a termini don'art.16 d legge%ud-
detta, e serviramio di base älle o oni ton- I
template dalPart10$e••ë-+= leggeme- 4
desima. I

Disposisione generale.
Art. 128. In tutti i casi nei gagli il_presente

decreto parla dolla provincia di 11antova sa m-

tende i¡ttdlla parte da esta a eni viene egièsa la
,

legislazione del Regno colla legge 26 marzo

1871, n. 189 (Serie 2').
Ordiniamo cheil presente decreto, munito

del sigillo dallo Stilo, sia friserth'nalla18€-
colta uficiale deBe leggi'e dei degrati delRe-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato in Firenze addi 95giugno 1871.

VnWRIOWAIIÈLÉ.
G. Da Fueo.

(La RektriódirefielsweeksMt. decielo a-

snare 286 sarà puòNiesta nel prossimo su-

déL.i!7 moirente.iIn hargo di aagilditadi lire
18,622 > si deve leggere a renþitadiL. 18,6287.
Nello stesso numero della-amital'amoWo

1• del regolamentó *annesso al'R. decreto, on-
mero 279, devesi completare aggiungendo nella
liácozidò liddairn per avanti alte paröle « ögni
cento giri di macina ».

I i

IL MINISTRODELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.
Visto it it.nersta tsettembre 1669, toi 11

danno disposiEIOui ÎBlOrno agli esami di licensa
IIceale:
Visto l'art. 4•del regolamento per gli esami stessi

approvato con R. decreto 6 aprile 1870 ;
Sulla proposta della Ginnta separiore esamins•

trIce,
ÛBRGÊB 3

Art. i. I lioel Regi sonosedad'esami per lalleenza
lleeale per l'anno presente.
I lieel pateggistl ill Altinigra, Anoonk, Ast! Ca-

merino, Carainguota,Désenzano, Pano,Modena (coo
di S. Cark-), Peragia, Pinerolo, Prato, stehua ed
Urbino potranno esser sedi d'esami, ma poi agli
alunni loro proprii a eondizione che le provinele ed
i comuoi a eni qäei lièdi lppartingäno ËIèhlirlno
at proWaditoie dokti gtttd! di Iiostänare disile Éþààs
di trasferimento dàI presidentt e deglLesaminatori
che dalla Ginata Baperiorasi•-a-ensafarpart
delle Commíssioni esaminatrial.
Art 2. Le prove surgite sono cinque ed arranno

luogo nel giornisegnhãß:
Lunadl, 17 inglio Linife lettereitafÎsnet
Moreoledi, 19 id.-anBe lettere latitië ;
Venerdi, 21 id. - anlie lettere greebe;
14medl,24g.--saUepatinha·
Merouledi, 26 id. - sulla Bloscia.

Le prove orali, aalle quali non si comprendáià
sjustla'dólia utbiosáboldlik:I'eModil11 t•WiWRAkte
e emotimieranno nei uncessiviziet mddo ehe I¢¾
denti dello Commjestoni Ninaiàfnistrici creikaansí

nansa sia notiteat; a) ËIltlÍÌÌ (AfÑ ' i
ildekte.

tratense, fidBajitagno4871,
AL.INaistre: 0. mours.

DIBBIOR HERERALE DEL IIBI19 FBILIM.

Diredono del Debite PubMico di Torino, a.135tg
di lire 200, a fararetdkBay;àthaigi del vingtaBer-

Làlgt
Si diŒda chiunque possa aver interesse fá¾

rendita ok traúlèWo Make SãHaWbblie sidae

del presente syviso, non intgrrenendo opposizione
di sorta, verrà eseguito B chiesto tramatamento al
portatage. .

PARTEMN UFRIRE
nonzm van

L'Italis Militare annunzia i seguenti -ortmentiil

1.hi*1mittdata4èl 4· regg. d'artiglieria, da Pia-
canza si è trasferita a Parma.
J.atid-ALAi.id-klJoAna.
La 3· ii. id. id. Id. id. Modena.
La3' del Wregg. da Venaria Realesi à trasferita

a Toline.
La 4• id. id. Id. id. Id.
La 5. id. id, id, id. id.
La 3• eamp. da plassa id. id. daCasale id. id. a Ve-

naria,
TA•Tiltara totil•Yd. daŸarha'ië.^a Ÿ$e'r o.

La l' batterla delT•Id. da?!sa10. aTirante.
La 5• Ih.RT4.Id. 13.

Xemp. da piassa det 7 14. daPavia td. a

sat=iaomp.aplawaxerio•akkuur.a10.a
Caserta.
L .ld.id.id.id.

•Id.dadsššrta ik.*a Ménitk.
acle,seAI.tt.

, o

batter.id.ii. Casertaid.xNapoU.

B 2' battaglione del 35' regg. faut, di 28 A
reon a sotmona.
H t• Id. 14. id. it l' luglio sivecaad Aquila.

L¶re'gfoWeahW.Wr.ÞigUs ilerWe la

t»..ikata, een steertfâWeisteormia vnise-
gue natrognematometsi munmnato, ehemsigrow
simo annosi ina):erg.nellmÿsagdelingua jg11a
Sala, al grande Leonardo, Da Vinei. A1 primitive
eiß¾tõ ieãitdro ilàfiT gioisrtesioinWadotti ik-
portantiélgfioramerititießtse sittgattroSoolÃn
del Vinei, Marco d'Oggiono,Salatno, Cesare da Sesto
e Beitrge,pyri teggtano, vengono afor-
mare come un sofó e máfeso grappo.
-- Il citatostorãsle riieriseephe;ii signor LagigiC ,

amatore di autografi, in ado di :;nesti giorni fru-
gatitiokWea lidttega gi'esrtolato 'a;Milaan, sc
sincrkliertito tassionie,wbegiannnah•pe1F ,

drammagioeoso, di Giuseppe Palomba, ,-asida del
maestro DomenicoCimarosa, rappresentatoal teatro
ddagle d!!r %!!'autanno del 1781 dallesignore

Nandhallte eMariannagamtr's aggal-
Panto Mandini, Stefano ifandini e Seralino

DIARIO
là¾ank liglese dei os:nuniënnominciato

s<disentere ilhm dal koko seerstomeBe elesióni
parlatdeinturi. In dibónssione verrà continasta
nella tornata di lanedì 8 luglio.
On telegrazimaa dellá Kens die basse,

coBa data di Berlino 27 giugno, annunzia che
11:mgitote4ngmuistandstein'dettógiorno
a Stettino per¾à!sièib 'adritá-Billehigpe,
& tafrelAãtW6idatoin' ortfo MtW«o a

Ber1Eib. IRmifeñhlth, lilà)iàŒò $ WeMo Wit

p@Bilà9%dèiOlll0¾iTghogAMióter,
ai awesimema r.r..Inwi.trimesage
og 1 istfieWtWiike.
Vália c3immai¥dä6hamwik tank Detig'a-

zione austriaca del Reicherath, a Vienna, il nu-

dalle.guali si facevadipendereieÊf -

liera.töä sáhiraisöitefamaa.
NeUa,Camera belga dei ra

Bgovprna aaßere: diin 1 numerodei

diParigi; quali provvedipusati ahþipnggaçasigli
agng dipimaatici del ger ottenere la

liberazione dei 3oro connazionali che fossero
stati detenuti per errore evidente o senza ¡;rave

lefÌÏÃñacio o aîcoltato dapprima colla
compassione dovata ad un pazzo, acquistò dalle
già minute circostanze una spaventosa evi-
denza.
La situazione delle persone che to udivano

phi vincoli di parentela che parecchie fra esse

ligavano al barone, facerasi intollerabile: tutti
erano confusi, annichiliti.
Lo squire Bescham vi pose fine rivolgendosi

al barone con queste parole:
Sir Bernardo, qui in casa vostra fu com-

Inesso un doppio assassinio; ogni fatto, ogni
parola sta contro di voi. Io debbo fare anzi-
titto il mio dovere, che è di tenervi fino a do-
zàsai in istato d'arresto sotto la sorveglianza di
questi agenti. Frattanto radanerò a consiglio i
miei colleghi e decideremo oosa si debba fare.
Dietrö istanza di Edoardo fu insieme a Skil-

let laseiato nella stessa casa sorvegliato dalle
guardie in attesa di un primo interrogatorio.
Eschford a cui carico non esisteva che la com-

plicità nel progettato rapimento di William fu

posto in libertà fino a nuovo avviso.
Meno Tranian, tutti gli altri tornarono a

Brookhouse, dove il rettore aspettava ansiosa-
Inante il loro arrivo.
- Sia ringraziato Iddio I -- egli esclamò ap-

pena vide il suo discepolo - tu mi sei reso al-
Sne.
William si gettò singhiozzando fra le braccia

del buon vecchio, mormorando il nome del suo
povero amico estinto.
Primo pensiero di Collin Craw fu di procu-

rarsi presso il giudice di pace un ordine di per-

quisizione della casa di Skillet e con esso por-
tarsi all'Ospizio dei Poveri.
Gli agenti frugarono dappertutto nel quar-

tiere di Skillet, tha non trovarono alenna carta

d'importanza, quando cadde loro sott'occhio
una cassetta chiusa a chiave.
Collin la consegnò ad uno degli agenti e usci

dall'Ospizio, inchinato profondamente àsl por-
tinaio e da quanti si trovarono sul suo pas-
saggio.
In poco tempo tutti gli abitanti delPOspizio,

seppero che Humfrey era stato arrestato e che
Collin Craw (l'antico suo servo) vestito signo-
rilmente, e con tutto il fare di un gentiluomo,
era venuto, in compagnia di due agenti di poli-
zia, a perquisire la casa e impadronirsi delle
carte di Skillet.
L'avevo detto io I - esclamò Pen Manders
- l'avevo detto ch'egli sarebbe doventato qual-
che cosa! Nessuno mi voleva credere. Oh! po-
tessi parlargli una volta I....

CAPITOLo LIII.

Edoardo si era alzato per tempo la mattina
dopo onde informare i suoi parenti di Moultry
di quanto era accaduto alla Casa dei cacciatori.
La madre di Ugo, che già era molto amma-

lata, saputa la di lui scomparsa da Woodfall, ne
fu tanto accorata da ridursi a mal partito.
La povera madre era con sua figlia nel pro-

prio gabinetto, allorchè lady Alice le fece la sua
visita mattutina per informarsi del suo stato di
salute.
- Male, come sempre, - rispose malinconi-

camente Lidia.- Non vi sono lettere per me ?
- Non so.... eredo che ne sieno giunte.... as

non vi ho badsto perchè volevo asþettarethe
ritornasse mio marito. A#endi che chiantereino
la governante. - Suonò il campanello.
Comparte tosto Mrs. Squires.
- È ritornato mio marito? - disse lady

Alice.
- No, signora.
- Hanno recate lettere ?
- Si L. cioã... no.... io.:..- balbettò la go-

varaante impallidendo orribilmente.
- No ? sì ? - ripetà con aéprezza lady Alice
- siete voi pazza per rispondere in questo
modo?
- Ne ho quasi paura - mormorò la povera

donna.
- Ma cosa è syvenutoyaio Dio! - esclamð

Lidia alzandosi con impeto e accostandosi alla

governante.- In nome del Cielo, parlate I....
ma dite qualche cosa.... - continuò scuotendo
la governante per un brabcio- non vedete che

questo vostro silenzio mi uccide?
- Parlatet - gridò lady Alice in tuono im-

pertoso.
- Ebbene, o signore, - disse la governante

prorompendo in dirotto pianto, - il signorino
Ugo fu ucciso, e air Bernardo arrestato.
A questa terribile notizia la misera vedova

del capitano gettò un grido straziante e cadde
al suolo. Lady Alice si slanciò per soccorrerla,
ma, aiutata dalla governante, non rialzð chqun
cadavere. Quest'ultimo colpo aveva spezzato il
debole filo che la teneva ancora in vital

peruqualche tempo, e man farneo shedelgrida
della povemimdannile eksistinMamatonoaaHa
realtà della situazione.
Poco aLeasteUo 1Mn.wrA,
- Dov'è dunqueanio maritof in+kmgA

lady Alice.
- Alla Casa deitseeingeri.
- Perchè nost è ancora titernato? -endiise

con imps rian'r•
Non è inino piltere B farlo -sisposa&

deerdo.
Il commissario di polizia, persignardiallladi

lui runniglie ha ordinato che egli debba rfdia-
nere in anetto cola fmo al priano eterroge
torio.
- Ah! - gridò3ady Alfos - Il no ontos

imprigionare il barone di Gastont Beacham, ha
perdato ilm perãolleraratm tale.altrag-
gio i Ma non tardesirgentirsene... tettia tutti
si pentiranno di aver osato insultare il name
dei Gaston.

eignora.I48quirela fsBoiil
suo dovere con ogni possibile riguardor Enr
troppo sara molto difEcile al vostro siatitolo
scolparsideRe terribDi secame che pesano amai
lui I
- Di sconsepaziate voi?
- Voi ignorate forsachaistnorte deLyovero

Ugo non è il solo delitto intorno al quale dare
inquitereds giustizia? Anche Goring fa übvato
morte; e inime whitre somo;orrial-+•
storpiato, che già da anni era tenuto prigio•
niero meBa Osta'Kei eseciatori.....

- Un certo Andrew rispose Edoardo
guardando fisälldiáftáfah.
Ladykliceton disse piik motto. Un pallore

mortale le copri il volto. Tirò convulsivamente

B cordone del..mp.malia e ordinals.sua<:ar-
roskir.
Se posso sersíµi in qualche.cosa - disse E-

doardo- io sono ai vostri ordini.
- Graderw tispose freddamentosda zia e

si lasciarono.
In quello .A oWò 66& Craw ebbe due

demoniezioni che le edipirono ingnabgente idi
esamostupore. I?nns era una vile pr@ifera di
Skillet di andarlo a visitare in prigione, faltra
a ¾iglietto della inassais deWOspisiodel-Bo-
Mbia qualedesiileavadis¾
ot tamine. Indefinedia oesh velekna
lui ilprisio, e fivoltoAllndividau•dbWaWrame
cato it maneggio diskulet. - Non posso isr
nilla (ser lui.
- Iton i:rdão eteti tratti di questo signore
- osservò colui. - Mr. Skillet haqualchiscosa
chegli peswani enorir...
- Ne son convinto...
..Æwnen m'inganno, è im affare che vi ki-

guards.
Met...=ehimé attonito Farvena¾.
St oie signoret...

CóUin sinettaa istante, quiddi ii decisedi
visitare il prigioniero.



GArÆRTTA UliTIntAI DEL BEGNO DTIAIJA

sospetto; e finalmente, quali provvedimenti
siansi adottati dagli agenti diplomaticiper gaa-
rentire la libera difesa dei belgi arrestati, sui
quali pesasse qualchegià o meno fondata ac-

ensa, aminista lii@iíssa,Takinned'Anothan,
rispose: che il anmerodei belgi pdgionierinon
ha potifó~dii&i eissã1ißbilitô Ann.AnYaj
che tutti i reclami rivoþialguverne belga rela-
tivamente s'cittadini belgi arrestati, vennero
dalgeverdoziaristiall'autorità competente in
Exmania, e il ministro del Belgio a Parigi li ap-

tua t1:e lin6ra nessuno ancora era

iioigéezato; glumto al terzo punto, È à,
di Anethan rispose, ebe crederebbe fare un'in-

giuria al governo francese supporre ch'esso ab-
liis intenzione ði en.a-aa alcuno arbitraria
mente e senza levelate garanzie. Del resto, il
ministre dichiarò che il governo continderà i

suoi sforzi per ottenere la libáñiione di coloro
clie foseeroak arrestati per errore, ovvero in
seguito di accuse non fondate, o che fossero

staši pr forza costretti ha entrare nelle Ble

deBe truppe ribelli.

I I

18enato del Regno,

bilità il suo gradimento per la spontaneae cor-
dialedimostrazione.

Napoli, 29.
Viaggio del Ro falini..ima Orazioni in tutte

le stazioni da Firenze a Roma.In Napoli ricevi-
mento ,

estasiasties.Tatta la

Napoli, 29.
S. M. il Jie giunto stamane álle 9 20 & stato

riceratosHa stazione dalla ferrovia dalleAuto-
ritàcivili e mRitari e dai Corpi elettivi. Viera
immanna folla di cittadini. Applausi ikkgorosi
accompagnarono S. M. Inngo le tie (Ihribaldi,
Foria, Toledo, Chiatamone, Riviera di ,Chiaia,
e neBa visita allaEsposizione. Dappertutto case
imannaiente, balconi gremiti di signore che ap-
pleadivano al Re coprendogli di fiori la car.
rozza.

Napolig 29.
S. M. il Re dopo aver visitata Pespokizione

minutameng entrò neBa sala di pr•=f••inna
ove intese il discorso delprefetto D'AfBitto pre-
sidente; quindi sigompiacque distribuire di sua
augusta mano i diplotni a ýhtecchi espositori.
Infinesempre applaudito e festeggiató ektusia-
sticamente recosai aBa reggia ove gianas aBe
ore 12 meridiane.

R. Pit0VVEDITORATO SCOLASTICO
URLL& PROVINCIA ut TERRA DI BARI

Kanifesto.
È aperto il concorso per un posto aamigra•

taito vacante nel Convitto nazionale diBari.
Questo posto sarà conferito per concordo

d'esame ai giovani di ristretta fortans, che go-
dano idiritti di c¡tfariin.=wa che abbiano com-
pinto gli studii elementari, e che non oltrepas-
smo il 12• anno di età nel tempo del concorso
anadotto.
Al reqws'itodelretà 4 fatta eccezione soltanto

asti alanni del Convitto in cui si tiene il con-
corso, ed a quei glotani imcora di attri Istitati
governativi.
Ilesame di concorso avviene per doppia

prova, cloa scritta ed orale.
In prova scritta per gli alunni che han com

pinto il corso elementare consiste in un com-

ponimento italiano ein unquesitodiaritmetica.
Quella degli alunni che frequentano gli stadii
secondariiclassici, in un componimento italiano
e in una versione dal latino, corrispondenti agli
studii fatti.
Tale esperimento avrà luogo nel B. liceo Ci-

rillo di Bari ne'giorni 21 e 22 del mese di ago-
St0 þr0BBünD get gli GlamÎ BCritti, o por Î9

prove orali nel giorno 28di de#o mese insann
ad una Ginnta deputata dal Consiglio prbrin-
clalescolastico.
Per essere i6ClittÎ aÎ CORC0tBO gli aspiraati

presentéranno al ¡ireside rettoie del licio gin-
nasiale à Convitto nazionale in Bari a tutto il

Nella tornata di ieri il Senato Ænnuman ed

approvò senzacontestazionei seguentiN PEESIDENZA
di legge, grevie oliservazioni sul printo dei mè de1Ôonsiglio provinciale acolastic
desimi, dei senatori Ginori, Lauzi e Conforti. 41Abrasso Citeriore.
cui rispose il Ministro Guara..iý11i e varie a?- Con decreto del Consigió þ W soola-
vertenze soonsiderazioni sul secomledi essi del stico del giorno 10 andante iiniggië t liiiäätö
senatore Bizio, al quale soddisfecero 11relatore pel 10 del p. v. agosto Pesame del concorso a

senatpre Carrati ed il Ministro degli Esteri: 14 posti uomigratniti, rimasti vacanti nel con-
3 PWu•=u apeëili di pubbliàà liica-
ressa;

.
tenninho, e 1 à Ignello di Vastd; is goterna-

2· Trattato di commemo e di navigszione g,¡
cogli Stati Uniti d'America;
8•Yniacailbät Bell)bbito Pubblico Ponti-

fiöio;
4• Aggregazione dei comunidi°¾anrinna e di

Canale al circondario di Roma ed al manda-

mento di Bracciano;
5• Venditadella:tenúta 41i£ohiel ellá

vincia di Napoli;
6• Convenzione fraieSinenseWA il ansiolpio

di Milano per cessione di stabili e costruzione
di uncacere dellulaz¾ ;

m.hwinnad tempio iii Sapta Croce in EÍrånze
deBa salma di Uge&oscolo ;
8' Passaggio del comune di Volango dalk

profinclatiBrab¾ehgitéllá di chemona.
Procedutosi poscia alla votazione per squit-

tinio segreto sui éniriferiti progetti di leggie
su quello discusso nella precedente seduta, per
il concorso daß'Italia nella costruzione della
ferrovia del San Gottardo,triuscirono tutti ap-
provati a grande kr G.
Infine il aähimilanáò eisukito

l'ördine del giorno de18éimto, rivolse acconee
parole di loda al Consesso gel compiman+n dei
lavori e di ringmulements al Municipio diXi-
renn, ane tyrali-ilsenatore casati assinnse
particolari espressioni nel medesimo senso.
Ia.se ita sqi venas coll'Evviva, pro•

posto dal Prmidente, al En , a Firense e a

Ediiiii.

I i

Di confornífik allé prescrizioni det igo!
mento annesso al1 ecreto 4 aprile 1869, ogni
mandidätö per essereámmesso al concorso, deve
presentare:
l' Una istanza scritta di propria mano, con

dichiarazione della klasse di stadio che fre-
quentò nel corso dell'anno
f inide legale di nascita;
8• Un attestato di moralità, ens...iatagli o

dalla Potesta municipale, o ha quella delf1sti-
Anto daeniproviehe;
4• Ga attestato aatentico degli studB fatti:
5• L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino

o soferto il mainolo; di esser sano à scevio d'in-
fermitä sohifoss o stitdate appiccaficeeg
6• Uni dichiarazionedellaGiunta municipale

sulla liiofessiónå patérns, sul numero e sulla
qualità delle leisohé che compongono is fa-
migha, snila somma che la f•miglia paga a ti-
šðle di contrib accerísta mediante di-
chiarazione delle tasse, sul patri-
monio che il madre, lo stesso candi-
dato possiede;
7*. Un atto (e queito hän fichiedèsi per 6hi

ad un goteínatifo) con cál il Odn-
oc esercitando 11 diritto derike-

to dal R. 25 novembre 1825 rppone
il suo candidato,ähie aienië 16 neces-

sarie, alpostosemigratuito é acciocõha,
riuscengo vittärioso allayova del concorso,
possa ottenerne il godimento
Isoprad etti doenminsidoino essere tutti

incarta da bollo, e presen‡arsi non pia tardi
del 12 del vegnentalaglioal rettore del Convitto
Nasionslð ¶150E56 I qual giorno, la istanza di
nweimmigngggedrso non potrà essere più

acc61ta.
I candidati, al del conoognea deba

Intorno4 vigg4io di S. M. Ë Ë a66famo le bono avere eIt l'età di anni 12. I soli

seguenti notizie telegraŠnbe: úñi possono essere 6

ammeena ore.

Perugia, 28;giugnorla74,arAdik50. Chiõß, 8 gmgno 1 h

Könò3tlistatediagonizionidatedinon festeg- Il Pnf

nuikerosa alla stazione e ha og entu
il Segretario: Luxel Icou.

agl•=•«inni g M., layguale si è de-
gasta di ...... slain¢aco e alle af te note

ornp 15 luglio p. v.:
1. Unadomanda in carta da bollo acritta di

propria mano, in cui dichiareranno la classe di
studio che frequentirono nell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato dimoralità chesarà rilasciato

dall'auiorìR inänici¡iale del comune in cui han
domicilio, o dal capo dellistituto da cui proven-

a ättestato autentico degli studii fatti;
þ. Il certinoato d¾ver saltto11anesto vaccino,
mReito il vainolo ; di esser sani e scorri d'in-
feonitAsobifoten stiinkte contagiose;
8. Una dichiarazione della Giunta comunale

anlla professione paterna, sul numero e sulla
fíiilità delle peišone che compongono la fami-
glia, soBa somma che la famiglia stesespaga a
titolo di contribuzionã, accertata mediante di-
chiarazione dell'agente delle tasse, sul patrimo-
aio che il padre, la toadre, lo stesso candidato
possiede.
1htti questi doenmenti ovranno esserepre-

sentati non più tardi del giorno sopra ottato
affinchè il Consiglio amministrativo deLDon.
vitto.predetto possa aver tempo di deliberare
sull'accettazioneo rifiato delledomanded'inscri-
zione.
Delle deliberazioni il rettore in fra tre

giorni ne informerà ressati, ed entro étto
giorni trasmetterà onsiglioscolastico l'elenco
8 ° ammessi con indicazione della classe cui
sp¡isrtetigorio; non deso chequello degliesclusi
con indicazione de' motivi che determinarono
im tale vàio.
Cöntro le deliberazioni del Consiglio ammi-

nistrafito possonogliesclusirichiamarsial Con-
scolástico,non pià tardidell'ottavogiorno

in om ne ebbero avviso. 11 Consiglio
sco tico giudicherà inappellabilmente.
Qualunque frodenella presentazione de'voluti

documenti sarà punita con Pesclusione dalcon-
corso, e con la perdita del posto quando sia
statogià conferito.
I vincitori del conoorso avranno il diritto a

godere nel Convitto del posto semigratuito du-
rante tutto il corso degli studii secondarii.
Bari, 5 giugno 1871.

BR.howeduurs: G. Isum.

CONSIGLIO SCOLASTICO
DEIIIJA PROVINCIA bl TOEINO.

19eise di códeoisé diposti grainiti ëacaidi
nel Comüte nasionale di Torino.

Confprâelâeäte all'art. 8 del regolameãto 4
iprilë 1849 pil conferimentodiquestipostigra-
péti ne' Conviëfi nazionali si notißca essere va-
canti pel fainio anno scolastico due posti, uno
per il corso classico e l'altrog ilcorso tedmoo.
Giesami diqoncorso commoieranno il giorno
agosto.

I candidati al concorso dovranno presentare
prima del 25 luglio prossimo al rettore del Con-
vitto nazionale in Torino i seguenti documenti:

1. Un'istanza scritta di propria mano, con di-
chiarazione della classe di studio che frequentò
nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita
3. Un attestatodimoralità, toglio dalla

potestä municipale, o da quella dell'Istituto da
em proviene;
4. Un attestato antentico degli studi fatti;
5. L'attestato d'aver subito l'innesto vacomo

o soferto il vainolo, di esser sano e scevrod'in-
fermità schifose o stimate appiccatiocie;
6. Uusi dialliarazione della Giunta mumcipale

sulla professione paterna, sul numero e sulla
ualità delle persone che co la fami-

sulla somma che la fami paga a titolo
contribuzione, accertata m e dichiara-

zione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che
il padre, la madre, lo stessocandidatopossiede.
Torino, addi 15 maggio 1871.

R Prefetto pres.: RamcATI.

DISPACCI PRIVATI ELE'ITRICI
(&GENZu SHFAW)

Vienna, 28.
La Delegazione ungherese continuò a disca

tere il bilancio del ministero degli afari esteri.
2sedenyi disse che, essendo cessato il potere

temporale del Papa, gli afari romani non de-
vono essere pià di competenza del ministero de-
gli afari esteri.
L'arcivescovo Haynald e il conte Szechen par-

larono contro la proposta di Zsedenyi.
La Delegazione approvð le spese per l'amba-

sciatora såstriaco a Roma.
Madrid, 27 (sera).

Serrano, rammentando alle Cortes le vicende
della cri6i ministiriale, si dichiarò favorevole

ad una conciliazione.
Assienrasi che Moret abbia dichiarato c¾e

conserverà il portafoglio, a condizione che la
maggioranza adotti i anoi progetti, e sia annul-
lato il trattato colla Banca di Francia.
In una seduta segreta della maggioranza delle

Cortes la crisi ministeriale cagionò una viva di-
scussione.

Parigi, 28.
È priva di fondamento la notizia data dalla

Corrispondensa di Viennacirca le pretese istru·
sioni di Thiers sulla questione romana. Thiers

non ha ancora dato alcuna istruzione su tale

proposito.
Assicurasi che il marchese di Gabriae partirà

domani daVersailles per recarsi a Berlino.

L'imperatore del Brasile è atteso a Parigi
domani.

Parigi, 28.
La città di Mets sottoscrisse all'imprestito

per 20 milioni.
Il Conte di Parigi sbarcò questa mattina a

Calais e rocasi a Versailles.
Versailles, 281

Sedata dell'Assemblea nazionale.- Pouyer
Quertier, annunziando i risultati del prestito,
disse che ieri, in meno di 6 ore, si sottoscrissero
4 miliardi e 500 milioni. A Parigi furono sotto-
spritti 2 miliardi e 50milioni; nelle provincie
piò di un miliardo e all'estero un miliardo. Sog-
giunse che alcuni rishltati non sono ancora co•
nosciati. Quertier disse che questa situazione
permette di adempiere agli itopegni presi colla
Germania ed accelerare la liberazione delle no-
stre provincie, senza attendere i termini sta-
biliti.

Isondra, 27 28
Consólig inglese . . . .

92 - 92 1/18
Rendita italiana

. . . .
. .

57 - 51 1/4
f.ombärde . . . . . . . . .

14 7/8 14 13/16
Turco............ 48112 400/8
Spagnuolo. . . . . . . . .

.82 13/16 82 16/10
'libaghi,... .

. . .
. . .

91 1/8 92 1/8
Cambio su Vienna . . . . . 12 65 - -

Parigi, 27 28
Chiusura deBa Bortg:

Rendita francese 3 0¡O . .
tW i 52 60

Rendita italiana 5 0[0 . . .
57 55 58

Valori diversi.
Ferrovie Lombardo-venete. 372 - 875 -

Obbligazioni id. . . .
. . . 280 - 2Ag 4

Ferrovie romane . . . . . . 68 - 67 50
bbligazioni id. . . . . . . 187 -- 169 =
ObbL Ferr. Vitt. Em. 1863 153 25 làà -
Obbl. Ferrovie Meridionali 108 - 171 -
Cambio sull'Italia . . . . . -

- - -

Credito mobiliare francese 126 - 131 -
ObbL della Regia Tabacchi ¿ô8 - 480 -
Azioni.

. . . . . . . . . . .
880 - 681 -

Prestito à 0/0 . . . . . . . 82 95 9( 40
Vienna, 27 20

Mohiliate
. . . . . . . . . .

207 80 297 60
Lombarde.

. . . . . . . . . 178 30 118 -
Adstrische . . . . . . . . . 425 ö0 426 -
Banes Nazionale . . . . . . TSR - 781 -

Napoleoni d'oro . . . . . .9 91 1/2 9 90
Cambio su Londra . .

; . . 124 20 124 -
Rendita anstriaca . , . . . 69 16 89 -

Berlinog 27 28
Austriaehe

. . . . . . . . . 250 - 230 Ilt
Lombarde, . . . . . . . . . 95 1/2 957/8
Mobiliare

. . . . . . . . . . 160 - 100 -
Bendita italiana . . . . . . 55 8/8 55 5/8
Tabacchí . . . . . . . . . . 88 1/2 89 1/2

lispoli, 29.
S. M. il Re è giunto alle ore 9 20.
L'accoglienza not fa mai più afektnois e

solenne.
Tutta Napoli era scoprsa sul suo passaggio.
Applausi, Sori e bandiere.

UFFICIO CIŒTRALE IIETE0ROLOGICO
rire..., asgiugno lari, as I sum.

Mare grosso reaso il Gargano, a S. Teodorp
(presso e a Caglian ; agitato a Porto•
terres, nel di Gaeta, al sud-est di Siciliit,
a Taranto e a Brindiai. Dominado venti delle

nord generalikente forii; forlipsidii a
C e a San Teodoro. Cielo nuvoloso nelle

e , a Cagliari e in Sicilis. B barometro
o variamente di 2 inm.
Ieri nelle oré pom. tempo borrascoso e mare

cattivo nel sad; venti del 4' quadrante, fortis-
simi in molte atazioni; tempesta per circa 8 ore
a Capri e a Torre Mileto presso 11 Gargano.
I venti dimintiranno alquanto di forza, mg il

tempo non tornerà ancord alla esima.

OsaxBTAZIONI MrtBOBOIaOGIGRE
fansnelR. Musse di Figes e storkinanwals a FWeas

Nelgiorae 28 giugne 1871.

OBE

Baremetro a matti 9 amiim. 8 pam. O gem.
12,6 sul liveBadel
mage e ridakte a = am

sero........ 752,8 751,0 752,0

Temiametro eenti-
grado . . . . . . . 17,0 26,0 19.0

Unidith salativa . . 7%,9 38,0 67.0

Stato del eiëlo . . . serano serepe sereno
enavoli e matou

direzione . . NE O O
I** masa . . . . debole quasi for. debole

rampenskara -a- . . . . . . . . + 16,0
Temp.mtura minima. ,. . a . . . + 1t.0
mini.. .aussette det 29ains=a . . + 15.0

SpettädöH
POIaITEAMA, ore 7 -- ne del-

l'opera del maestro Zanias -

Ballo: Geopatra.
PRÌŠCIPE UMBEliTO, oie 8 -- kap¡iriigehta-
zione dell'opera del maatro Ferrari: GN ed•

domp. diretta da G. Aligranditappresents:
Cuore ed drie.

IlliisTEll01!EELA15ABINA PROSPETTO del movidlersto de la navigazione nel mee di maggio 1871.

TOTALE GENERALE
TIMENTI ENTRATI BASTIMENTI USCITI RILASCIO FOREAT

PER OPERAEIGNI DI COMEBRCIO PER OPEB&EIONI DI COM2BEC10

Bas an. ½uip on galla Tonti. Bast. Yonn. Bait. Todh. Bast. Tonn. Bast. Tobn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. TORD.
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. .
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• • • • • • • • - - • - - • ÌŠ8 110241 17 883 f40f87 923ô 482 39117 iii 26516 37 7793 78 32638 515 50675 111 27214 80 25797 77 82314 80 4181 80 4187

Spezia . . . . . . . . . . . . . . . . 110 T586 St 25 Ñi2 78 82 bist 15 120! 2 49 a e 89 4581 15 1201 i 24 , , 21 1152 20 1206

Livorno.
. . . . . . . . . . . . . . • 502 81935 6129 500 8 809 271 12883 98 31653 21 7997 60 25971 269 15489 97 31019 26 7815 60 2&992 52 3431 57 4251

iriëlirratr.
. . . . . . . . . . . . . .

• 181 485f 70 12( 43ôO 665 89 1602 12 1416 e n a a 83 1185 12 1416 , , , . 30 1833 N UN

Civitavenabla
. . . . . . . . . . . g 4N T452 2486 24 7651 17 2608 32 11674 39 2538 24 7651 12 1741 32 11674 19 896 20 936

Gaeta. . . . . . . . . . . . . . . . . . • • 77 889 50 2889 501 48 966 , a a a a e 49 926 a • , , a e 34 2430 31 1963

Wa¶oll . . . . . . . . . . . . . • - • • • 46& 1087 570 442 87485 5860 STO t0385 75 24703 29 6855 39 22754 804 14928 12 25920 25 0032 AS 22005 • •
• •

Omsub-=retißtaMa
. . . . . • • • • • 201 tesis 1858 a 54 1508 124 6888 . • 8 1590 t 1053 123 6748 , . fô 2834 i 1058 68 9853 65 10619

Pisso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . gg 749- 76 7til 803 44 975 20 6792 a • • > 51 1269 20 5792 a • • . 5 igg & 180

Reggio di Calabria
• • • • • • • • • •

• • • 128 1ß783 1957 130 16388 JSi7 ß0 277Ì 67 13742 i 264 • • 63 2646 67 13742 * * • • , , a a

Brindisi.
. • • - • • - · · • - · - • • • 54 19739 1218 68 25375 1888 6 381 tô 8287 13 1406 13 9:52 16 3156 16 8257 12 1307 13 9252 6 413 6 371

Bari . . . . • 50 8451 568 49 7Ï90 Ti2 28 1463 10 4299 8 ôt6 2 1932 29 1818 10 4299 7 298 i 945 2 130 2 130

Ancona. . . . í . . . . . • • • • • 101 21312 1619 100 20878 4569 04 8603 17 8198 6 6f5 12 8696 67 3823 16 78&2 5 517 12 6696 * •

Venezia.
.

.
. . . . . . . . . . . . . . 233 81846 2202 f64 33759 2$78 33 8674 8 3$$i 62 Ý08 30 $2883 151 10633 9 3915 74 6647 30 12504 a a e •

Cagliari • • • · • • • · · •
• • • • • - I19 20364 1422 134 22286 2031 71 5272 -21 5528 7 2187 2 1771 81 5860 22 5850 i1 3311 2 1771 21 5924 15 5176

Fortotorres
•
• • • • •

•
·
• • - • • • • • 41 4798 555 36 4712 543 14 122 $ 2257 TO 544 8 1475 8 316 9 2257 10 455 9 1684 •

Messina• • • • • • • • • • • • • • • • • •
•

758 99927 8220 7 9 96i27 7167 488 19256 121 fl680 15 3625 48 37588 483 10078 122 20688 17 3649 47 37095 86 19778 60 14617

Catania.
. . . . . . . . . . . . . . . , , , gg 20129 2386 261 ft3ž2 2430 213 7626 35 11819 3 734 8 1150 217 6878 35 11819 5 887 A ITES *

Siraonsa
•
• • • - · • - • • · - • • • - Of 18310 ,4325 92 11596 1335 52 1509 27 8990 7 157 i 10 54 1700 27 9190 7 488 i 10 4 250 3 208
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. . . . . . . . . . iti fí909 1095 100 f3096 †040 69 2581 8 2510 22 4847 6 3598 68 2573 8 2510 19 4288 5 3352 9 373 9 373

f. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 283 16703 , 19ti fŠ0 fliŠ tŸË 290 10365 13 3982 8 1736 * Tit 9365 13 3982 11 802 a a 12 620 12 620
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·
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516 56438 4756 498 53191 4690 419 12801 47 16638 20 5328 27 21199 409 10879 47 18150 12 8481 27 2tt99 3 472 3 472
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gJZZETTA EFFICL1LE AEL RES10 D'ITALII -11. I'l5 --- Giovedi,29 Giugao i87i

Estratte di baade weaale i Estratto di bando per vendita 2662 Decrete. Avilso. Estratte 41 senimmwn di dichiara-
ty T0Bilta COstia. COBÊta. ( a pub6¾eazione) . Il sottueeritto conte Eugenio Minn• žiBRO d'885tBža.

La mattina detrundlel taglio 1871 B Regio tribunale envile e correzio- toli Tegrimi, possidente domiciliato a (l' pubMicesions)
.ig d

a ced in b na d
to m

oe
as hanse e aren i us le a i Smile istanze di Italo Diadoo di Li-

N.' aied de
a per

eri

23 diat a a on
e&cua i e o al numlebe andeba cou asŠn o r MVISO N 2' ECD 0.en dom lian

danno di Servadio e Beniamino, fra. Put lico Minis ;deereto di esto
dato dovrà agualmente pagarsi ad 3 Ing Ñ&iMAt com $0 deRa MMnel

entita su Barroccia di Scansano, consi-
tribunale ta 2 marzo a. col della consegna, o fol. 105, a.885, hadichiarato Passassi BRa&&tmisfdentish MbHA cassa di del finime IAtildile,

tari espropriad i uno signor t. In una stalla non Benile, in quale ginate le prescrizioni della legge
seguentemente difiklamo

ao
deinitiTa di Giovanni iglio del fa Br- Essendo ridaMto eserto un þrimo lisemato tenuto ilti norrenth si ¡sarianaSilvestro Casciani, passidente demi- ered I o ne dei su. ri e

sea ra e vorranno contrattare il besdame alle,
mete Blacao e di GiuseppaFemeinegli il pubblion che notgiorbo di sabbato 1° Inglio prossimo Tentarp, alle era 12eiMato in Castel delPiano.

2. Una casa in Perata dettadi Ugni. dote di Amalia Deh'acqua, morta il o perlestalledeicoloniaddetti alla fat- 01acco, già domiellinto in IJvorno, da meridiane, si apriranno nelfaticio digprefettura nuovi inoand perCheat seguito di tai sentenza il si¯ bene per il prezzo si metto eene so• 61orno 5 dicembre 1870; toria di Sant'Amato, che egli non In- eni scomparte nel 1854• l'appaito de0eoperesopraínenzionate sulla aamma di Hre 59,458 82, esiew
d pra di lire 1956 58. Ratenato che coll'odierno ricorso tende di osservare la consuetudine IJuarao, 112: giugno fš7t· Ista not relativo capitolato olisensibilea chianque inquesta segretariae hel-

dima nore ne mannultata, . na cantinar a a
o f i l'a vigente selfagro pistoiese. S% Avv. Canzo Doram, proe• FutEclodel Genio c1xile.

Ass6 11 giorno laglio 1871, alle ore
so ra di r 3Ë 48. regolamento per l'amministrazione Fatto a Pistoia 11 24 giugno 1871. ,

S'invita pettatato ablanque intenda assumere tale impresa a trovarsi In
dieel antimeridia-e, per 11 primo in-

.
Un appezzamento di terra semi. del Debito Pubblioo, enito al Regio 7684 Euemmo Mmrror.t Tasam. dette giorno ed ora presente aall'aptiosRathla guer iti eña egnare in piegoeanto dei fondi da vendersi. nabile in prossimità di Perets per il dooreto 8 ottobre 18i0, chiederebbero AIVÊ$ • ÊÛSÎ BaggeMatoah'autoritkingsrigata delfasta la rispotil?B tiEerta Siriita la cariae d gio o

resso al netto come sopra di Hre non solo lo svincolo dei certiscati, ma AVIISS. Si rende noto come all'ndienza del di bollo, portante no ribasso per eento,
solito leaste la Snsn•••• avrà luogo

. na stalla in Pitigliano osta nel r eit tramutamento in altri at A forma deh'ordmansa del gladice tribunale civile e correzionale di Fi" AVVERTRIZE.la vendita e denberamento dei beni vioolo della Venezia, per iÌ prezzo al RitenutÅ che due soltanto di detd delegatoalla procedura del fallimento rense, del di 23 ginino1871, fu, per Nessun partità skrå as-H•*n se non risulterkmiglioredel minimum issato,espropriati, eenstatenti: netto come sop ra di Ure 157 34. i certiãeati si sono intestati all'Amalia di Pasquale Ceneetti del 25 giugno maneanza di oblatori, per la seconda Stasta 11 disposto del regolämstito generale sãRa contabiBià dello Stato, ap
.

i. Usa posta inCastel del Piano 8. Un appez amento nel villaggio Dell'Acqua, ed appartenevano ad essi eorrente, registrata con marca da volta all'edienza del 22 logMo, col ri provato een B. decreto 25 gennaio 1870, n. 6452, aòtto le emi formalità è pro

5 re di ph i en r zo t m a lir 101 a o s o I Y o, ven ado e si farà Inogosua douberaqualunque sia 11

orzione 4 na castagneto posto I to e ire a
l 3568 94, e AÍSÊ4 feb ral la un ici a

a

pressimo, a ora dien nel e -

spesed'asta edi contra .
Gli o r hárran e certia-

F at nettoasq in Seaa a tua r la Ch e trim saAreb ro t ro r 26Li 25 giugno 1871. ilána 203 19.
Dott. È.Fxasgols. Il heinpo utile mpimento dell'impress à ÃÏ an anôo deoorriblÏe asi

de i Hre im. lire 83. Frattola Seraino. Elòréo della consegna.3. Persione d'un terrenoolivatoeen 10. Una stalla in Scansano nella via O " 21 : H Ilimpresario sarà tenutõ di prestare agaransia eieentrattouna eenzioneespanna la cuatrada le Cervette, ra della Botte, vaintata al netto oome berati dal vincolo che portano se- equivalente al dheimodel pressodi dehbera se in numerario, e di egual va-

S

6 bl. n rti i I it N•12t• lo d delLD li P b

teluai Glaannesehl, e se altri, een, sopra lire 281 24. rappresentantiladotediAmallaDell'A- TOFFI)DËk raT31 T AVA g ridisse del giorno di sabbato 8 lugHo prossi-o Tentaro.vaintati at setto delle detrazioni lire 12. Un uartiere in Beansano alful. equa, morta 11giorno 5 dicembre 1870, fø lDI4U UDI laa TU I Lespese tutte degFineanti, del deliberamento, contratto, registro, eëþië,4719 80' timop della casa Coli, valutato a iglia del vivente ingegnere Carlo Dianaeenettuata, saranno a carico del deliberatario.
d netto come sopra lire 611 07. Dell'A eainoglLdel capitano Se- TRADESMR Ravenna, 22 giugno 187i.

stati vaintati dal perito ArziBa non g
D Ma uso la mee t• Certificato o. 667Š5, della rendita 2698 li ßegregorio delegain: A. ROSSL

lasaa relazione registrata la Bras- forno sottostante, vaintate al netto di lire 200, inseritta a favore di AVVISO D'ASTA.
i 0,

I, n. 355•
œt a can n p s2t nel vicolo du

Ae b
,a a

la seguito alla diminusione del ventest-o, fatta in tempo utile, sul pre-GBstabBisivenderannoquaR sono Plebiscito in Pitigliano valutata al esso certineato da Torino 10 marzo sunto prezzo di lire 2,695,&00, ammontare del delibera-ento sasseguitoEgi e trovansi descritti nella ram· netto come sopra hre 58 32. 1863 sll'asta tenutasi 11 13 SiaAno corrente, pello
vn versi na re bili ra M h om i o i d b d di r

6
aren Appalto delle opere e provviste occorrenti alli costruzione del WÊMigÈggg ggg ¾ms HB

mente atratto di divise det 3 gennaio male del 41 9 giugno 1871, al quale Dell'Acqua Amalia nubile, del vivente tronco delle ferrovie Calabro-Sicule (lines da Tarantoa Reggio), com.1836, reg. aCastel del Plano 1129 gen- dovrà aversi piena relazione. Carlo, domiciliata in Milano, datato preso fra la stazione di Cariati e quella di Cirò, della lunghezza di
26Grosseto li12 gi e certlicato d nF n Had a

e alleœ'12 meridiana di me 12 lugligeLy., in Ena della e gg
y o, con tutte le servità si attive

- Dell'Acqua CarIo fu Pietro, domici- i ,, g, a y,
segr gen ,

e
porta la tarira det pressi stata omassa l'avvertensa che issali pressisomocom-obs we, tanto apparenti che non llato in Milano, della quale rendita i pres egia pre tsura di Catanzaro, avanti 11 proietto, simultanea¯ presii dirini, desi « 6elssNi d'ogni specie cediati a earico delfimpress a terminispetta l'usufrusso aDell'Acqua Amaha i mente, col metodo del partiti segreti recanti 8 ribassodi un tanto per cento• don'art. 136,si porta a conoscenza del publilleo che lã detta airertensì faTerrà aperto am gl'indi- Giuseppe, Violante, Maddalena, ed aglia del titolare, quale sposa di Frat. al deânitivo deliberamento della surriferita impresa al migliore oblakire
parte lategrale delle condizioni d'oneri per Pappálto laquestione.estipressidistimaalavenditassef- Agostina fratello e sorelle Lucioli, sola Seranno, luogotenente nel 48• in diminuzione della presamta somma dilire2,560,725,aessi Handdettò Fi 1871fettnerà la tre separatl lotti alle non tutti contadini, residenti i primi tre reggimento fanteria, ed alla prole na- presso trovasigidotto dietro la fatta oferta del ventesimo. rense, 26 giu6no .

IA.
del e amprile 8

lents æn in Chiusi, e la quarta in Barteano, sei ra dal loro rimoa s o al Feroið eoloro i quali vorranno attendere a detto appallo dorranno pre-
2673 R Osposasionesi sentratti: CELES

g•iansa otre epaato e Adalen Fr i ont us '7gen a tW3,
d ati ufhel, loro ortete.astuen sautai COI là!!!A FONDIARIA ROMANA

elmo delpresso, dovridepositare per madredel fuAngiolo Clea, deducono Velini, datato esso certificato da giorno ed ora saranno ricevuto le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi
11primo sotto lire 150, per 11 secondo a notizia del pubblico che east sono rmo si 5 maggio 1870 da questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato delfaltre iaeanto, sarà de. Gli azionisti dellaCombpagnia Fondlaria Romana soup convoosti in assen-lire 200, per B terzo lotto lire 800 a condomini dell'eredità lasciatadal fu Autorizza pure l'Amministrazione initivamente deliberata l'impresa a quell'oferente che dalle due aste risul- blea Generale per 11 10 Inglio prosiliino pardeliberare sut se totitolo spese approssimativamente Angiolo Cica,eda detto Cica passata tri

b eo un i terà il migliore oblatore, qualunque sia il nuntero deHe offerte, ed in dMetto g.g og
Si invitaan tutti i ereditori i nel in Angiolo Pontani, ambedue re- eut al suddetti numeri l' e 2·, sult'i- di queste, a chi presentava il preindicato partito del ventesimo. - Il conse-

enri iteritti del signor Silvestro Ca. sidenti in Vita a città della Pieve, stanza degli eredi e successori dell'A. guente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'afnelo dove sarà stato --

seismi a depositare nel termine di provincta dell'Umbris,e che pendendo malla Dell'Acqua, i quali eredi e suc- presentato il più favorevole partito. L'adunansaavrà luogo nella sede della Scaletà in via del Babelno, n. 56,
giorni treata dal 41 della nottinazione tra essi e gli eredi Pontani un giu- eessort giusta ii succitato atto di no- L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolati d'appalio generale e primo piano,ses bando nelis aaneellaria di detto disio, dichiaraan di non riconoscere gtorietà si dichiara essere!I di lespadre speciale la data it aprile 1871, visibili assieme alle altre earte dei progetio Ÿer avere 11 diritto di intervenne all¾bles ¡¡eimera à& WIha r

par legittimo e legale alcun paga- I r e
nei suddetsi ufEmi di Firense e Catanzaro. possedere non mino di diael azianL e du turne diant giorni svanti i

farH aalla graduatoria dichia. mento che i debitori dell'eredità Cica di lei marito Seralino Frattola ora ca- I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione del contratto, respettivl titoli presse gli niial della Seeletàdietro una riserata obe servirA
rata aperta enn la citata sentensa, facessero agli eredi Pontani sensa il pitano nel 48• reggimento fasteria, e tosto dopo esteen it verbale di consegua, per dare ogni cosa compititâ en- di biglietto d'ingregso.
Fatto 1121 gingao 1871. Ioro eonsenso: come non riconosoe. Eglio del fe Virginio, entrambi rest- tro mesi diciotto sneenssift Roma, 24 giugno 1871.

2657 Par.acco, vloenano. ranno per valida quainoque vendita dentibm Milan via Moe a a
6ii aspiraati, peressere ammessi all'asta, dovranno dell'atto della mede-

HE6potesseesserfsttadeicapitalididetta avente il n. 14tt21,di lui proprioe
sima

eredità prlma della decisione gladi- del quale non occorre autorizzazione i• Presentare i corsiñaati d'idoneità e di moralità presaritti dall'articolo I
elale,protestandolanulth&diqua. peltramatamento,spettanodueterse delcapitolatogenerale; CASSA DI PRESTITI, RISPARMI E DEPOSITI IN MARRADI
lanque pagamehto o atto che venga pard delle altre due rendite di cui al 2· Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dal'aAlla pa edlensa che dal tri- fatto in loro pregtadislo, col riservo certitaasi 66785 e 66783,ed aiseeondo quale risalgt del fattodeposito interinale di L. 8000 di rendita in earteUe al ()
diLr anche minataente. '¿

$ 1 Ta

d o

a a

la att ehe avrà luogo B

11aetatoper la ti def fondi 6msarra Caccmm Milano, 5 giugno 1871. sopra.
Marradi, 26 glagno 1871si useppe Mari agente di boa 2661 mandatario dei Lucioli. TAGUASUE, Vicepresidente. 11 deHberatario dovrà, nel terminedi glarni quindki snooessivi all'annuo

.gg
espro no Per eo

Ann vacanni le tiro contratto pressol'afiziocheavrà 18 Segresarie: 9. Fassopa Bassaar,
e det igli i Estratte di bande per vendita caneelleria I.espese tutto inerentiall'a palso, nonehè quede N re¢Äo,Ño a e co (gafeillatiaTirli, e forzata. RO6ER. dell'appaltatore.

i Inm casa posta el castello di La -attina del di undioi agosto biard050 d'ASSR
Firensa, 29 giugno iB7t.

p K.es oréanciers et porneurs d'obligations de faÍllite Lami Ã No du
ridotto dai M

prossimo all'udiensa che terrà il tri- Ad istansa di Giovanna Ferraris 2699 A. VERABDI, Télégraphe Electrique Idéditerraneen, qui ont må de se faire eonaaltre,
2064 25. banale civile di Firenze (prima se¯ mo6tle a Peronetti Giovanal fu Gu. sont invités a le faire au plus tarddans la quinssine en adressant desnite à2. Un prato inCorte di Tirti, detto zione civile) nella asia delle saa so' glielmo di Rivarolo Ganavese, am. M. Ilormand, 19,rue des6randsABg-EtiBS, LPAris, leurs titres de gråtBGESPratodi Campo al Pine prezzo Hte sedate avrà Inogo l'incanto per la messo al benefleio dellagratuitaolien. accompagnésd'un bordereau sur timbre, pour ensaite e sans dólai stErmerridotto daim 3 5denti come vendita degli appresso bent posti in telaper decreto 3 marzo 1869 del tri- lears créance devant monsieur le jugecommissaire de la faillite.
3. Un eastagneto nei pressi di Tirli

Firenze, espropriati alle istanze del
banale civile di Torino, con atte del- Passé ce dólai toute réelsmation serait inntBe.

E ridotto co-o sopra di , l'useiere Crosetti in data 12 aprile ut. INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI HAPOLI Les opèrations dels &Bite et la réparduon de Paetif serontmissak So.

4.M assain Tirm in via dena sindizio dei signori Andres, Antonio
e e u H nbture SOCIETA ANONIMA

F r ridotto come so-
i e lotti

6 taarzo 1871 del detto tribunale cl• Dovendosi provvedere all'appalto per la risoassione dei dami di eonsamn aar.I.a
5. Das essa direta in Tirli, ner 11 eome appresso, e oon tutte le condi- vile, aalla qualevennedichiarata l'as- governativi nel comune ohluso di Grsgnano, si rende pubbliasmente noto A WhEl Maia ALER

presso y dotto come sopra di lire 8 sioni stabiHte nella sentenza profe- senas del predetto 61o. Peronetti in quanto segue:
rita dal suddetto tribunale civile del 6eglielmo, stata page dabitamente t. I?appalto si fa pel periodo di tempo dal f* set tembre 1871 al3i dionabre

aßCon W ma 1, mtrah on m œr s2trata, il tto a nie delt t
.I|appaitatore dovrà provvedere anebe alla rbæossione nel dettonoman 60BÝ0Ct3l 50 Ë tŠlIIIž$ gtitit!8 0FÙBil!3.

ingaa 1871, al quale dovrà aversi medesima, ed ordinato ai creditori feito legale• di 6ragnano delle addinonali e dazi eomanali, divideado ani manicipio le .
•

pleas reigione• iscritti di dopo itare nella cancelleria Torino, 8 maggio 187 • spese, secondo i proventi rlspettivi, a termini idagli ardeoli 15 e 17 della (2 gilbNtcasseme).

2318
mo lotto - Una casa in via dei Si fa noto che la seconda sezione del 4. Ofineanti è faranno per naaszo di oferte segrete presso questa In azionissidella Societàsiano conroesti id generale sismensa pel di 21 esgem·

Csaacci al numero comunale 19, de- tribunale eivite di Salerno in camera densa di inanza, nel modi stabiliti dal regolaineato approvato col R.M 6re 1871,a messegiorno, ed ha fissato il anguente:
Sol ricorso presentato dalla signora scritta in sezione E, particelle 2765,

di consiglio con deliberazioni del 28 i settembre 1870, n. 5852, apreado l'asta alle ore dodici meridiane delgiorno PROGRAMMA
n4TEni o n là l 303 86 halmponibited ac dinza n 118 nhaLio o 135 tu e acorrere alfappalto dovrà anire ad o(pii saheda g de

y n M d M4
ses qualità di madre e legittima am- parito in lire italiano 26,264 21. .iebao pubb icodel Regno della ren- oferta la prova d'aver depositato agaransia dellamedesima nella tesorariaþ Lottara del rapporto let Wasiglio d'amministrazione.ministratrine deli no Secondo lotto - Una bottega in via
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